Relazione annuale “Vita della Chiesa
nella Repubblica Ceca negli anni 2014-2015” (CCEE)


Vorrei presentare alcuni punti significativi della vita della Chiesa nella Repubblica Ceca nel periodo dalla nostra ultima riunione a Roma.


Alla fine del 2014 e all’inizio del 2015 si è tenuto a Praga l’incontro ecumenico europeo dei giovani, organizzato dalla comunità di Taizè. La fase preparatoria era un idoneo complemento della collaborazione ecumenica, che si sta sviluppando non solo nella questione della comune solidarietà mirata alla separazione della Chiesa dallo Stato, mantenendo il pieno modello di cooperazione. In essa lo Stato favorisce la Chiesa nell’istruzione, nel servizio spirituale all’esercito, nelle carceri, nel sistema di soccorso e in quello della sfera sociale e della sanità. Per quanto riguarda le scuole ecclesiali, lo Stato paga circa il novanta percento delle spese per l’andamento, esclusi gli investimenti e, similmente fa negli istituti caritativi e sociali (ospizi, case per gli anziani, istituti per i giovani con problemi ecc.). Le Chiese, come proprietari no profit, ugualmente possono attingere al finanziamento delle riparazioni degli edifici storici e ai restauri delle belle arti. Si è riusciti ad aprire la possibilità d’accesso a tutti i fondi di sostentamento prestati dall’Unione Europea (eredità culturale, occupazione, riqualifica, istruzione e rinnovamento della campagna, incluse le sovvenzioni per economia agricola e forestale).

In conseguenza di questa vicendevole collaborazione finanziaria possiamo parlare anche di una maggiore collaborazione nel campo della pastorale e dell’evangelizzazione. All’incontro di Taizè hanno partecipato circa trenta cinque mila dei giovani e i partecipanti cechi erano circa il dieci percento. La parte prevalente dei partecipanti proveniva dai Paesi slavi, non mancavano però anche quelli dell’Europa occidentale, e degli altri continenti. Una grande sorpresa per tutti era il livello dell’apertura ecumenica, la disponibilità delle istituzioni statali e autonome come anche l’accoglienza da parte del pubblico.

Nella Capitale abbiamo recepito quest’attività come preparazione per l’evangelizzazione di una settimana, della città di Praga, svoltasi nell’ottava delle feste pentecostali, pure questa in collaborazione ecumenica. In quella settimana si svolsero più di tre cento cinquanta incontri e ciò in vari luoghi, chiese, monasteri, spazi aperti, piazze, strade e istituzioni culturali con l’appoggio dei mass media e dell’amministrazione comunale. I programmi dei vari eventi consistevano in progetti sia liturgico-catechetici, sia culturali-spirituali, come concerti, presentazioni del teatro e film. La stima dei partecipanti ha raggiunto circa i settanta cinque mila. Gli evangelizzatori nelle strade e presenti nei checkpoint stimano realizzati circa tre cento cinquanta mila contatti. Accanto ai colloqui spirituali, che sfociavano nella preparazione delle conversioni o del battesimo, si è riusciti a presentare al pubblico le Chiese cristiane in un modo nuovo. Gli scontri e le manifestazioni di dissenso sono stati rari.

La terza attività, ora in corso, è la preparazione al Congresso Eucaristico Nazionale nelle Diocesi. L’Arcidiocesi di Praga ovviamente doveva concentrare molte energie e tempo agli eventi sopra menzionati. L’Anno della Vita Consacrata, indetto da Papa Francesco, si svolgeva nelle Diocesi non solo tramite gli incontri con i Vescovi ma anche in vari programmi, preparati dai religiosi e dalle religiose per il pubblico. E’ stato pubblicato un libro, accolto con un grande successo letterale. L’autrice, dopo un lavoro svolto in due volumi, ha deciso di entrare nel catecumenato. Questo lavoro è importante soprattutto perché è scritto nell’ottica dell’altra parte e può avvicinare al pubblico il significato e il senso della vita consacrata, usando il linguaggio di colui che è in ricerca e vuole conoscere. La TV e la radio cattolica trasmettono regolarmente ogni mese la tavola rotonda dove si presentano gli ordini e gli istituti religiosi e discutono con i telespettatori e gli ascoltatori. Un indubbio culmine era il pellegrinaggio a Velehrad, dove durante il fine settimana si sono svolti i programmi a livello statale e hanno partecipato alla celebrazione solenne entrambi i metropoliti, i vescovi, le comunità religiose.

Un lavoro molto esigente per la Chiesa nella Repubblica Ceca è rappresentato dalla graduale realizzazione delle restituzioni dei beni, dove, per la restituzione naturale, possiamo stimare che entro la fine dell’anno, l’ottanta percento sarà consegnato ai proprietari originali: parrocchie, ordini e istituti religiosi, vescovadi e altre istituzioni. Il rimanente dieci percento, data la complicazione dei casi, si sposterà al primo trimestre dell’anno prossimo. Si può supporre che l’ultimo dieci percento, essendo di grande volume, non sarà rilasciato per alcuni motivi giuridici, caritativi e a volte politici. Accanto alla parte naturale delle restituzioni c’è anche la compensazione finanziaria e con essa comincia un nuovo periodo per la Chiesa Ceca, che richiede la riforma amministrativa, economica e finanziaria. Essa, negli indici macroeconomici promette il miglioramento del venti percento in previsione per gli anni prossimi, mantenendo però una buona amministrazione ma anche la solidarietà fraterna al livello delle parrocchie, delle diocesi e fra gli istituti religiosi.

Nelle ultime settimane stiamo preparando l’Anno della Misericordia, indetto dal Santo Padre Francesco. Accanto alla compartecipazione, all’apertura di detto anno, l’8 dicembre prossimo a Roma, stiamo preparando il pellegrinaggio nazionale a Krakowia e anche nella Provence, ai luoghi della vita di Santa Maria di Magdala, come personaggio tipologico della Misericordia del Signore.

Per i giovani e per la Conferenza Episcopale è già in corso la preparazione permanente per l’Incontro Mondiale dei Giovani a Krakowia nel 2016. Contiamo di partecipare, dalla Repubblica Ceca, tra gli otto e i dieci mila. Per questo scopo ogni partecipante dovrebbe ottenere la Sacra Scrittura tascabile.

Si può dire che al livello dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa, dopo certe tensioni e periodi di tregua comincia un’intensiva collaborazione. E ciò, accanto agli altri, sia nel campo caritativo e sociale, connesso con l’Anno della Misericordia, si sono schierate le istituzioni statali e autonome (Simbolicamente è stata espressa questa partecipazione situando la statua di Sant’Agnese di Boemia nei giardini vaticani, dove erano presenti i rappresentanti dello Stato), sia nella questione degli immigrati. Bisogna comprendere la posizione dei Paesi di Visegrad, riguardo all’attuale problematica degli immigrati, leggendola secondo certe circostanze e non solo come un puro rifiuto. Tale problematica richiederebbe una relazione specifica. Comunque anche qui collaboriamo con il Consiglio Ecumenico delle Chiese. Offriamo aiuto allo Stato, poiché non siamo competenti di entrare nello spazio, riservato alle istituzioni statali.
Výroční zpráva „Život církve v ČR“ v mezidobí 2014 – 2015 (CCEE)

V období od našeho posledního zasedání v Římě bych se rád zastavil u některých významných bodů v životě české církve.
Na přelomu roku 2014 - 2015 se konalo v Praze ekumenické evropské setkání mládeže pořádané komunitou Taizé. Přípravné období bylo vhodným doplňkem ekumenické spolupráce, která se rozvíjí nejen v otázce společné solidarity při řešení finanční odluky od státu při plném zachování kooperačního modelu, kdy stát podporuje církev v oblastech jako je školství, duchovní služba v armádě, věznicích, v záchranném systému a v sociální a zdravotní oblasti. V případě církevních škol stát hradí cca 90 % na provoz, vyjma investic, podobně jako v charitativních zařízeních a sociálních zařízeních (hospice, domy pro seniory, domovy pro problémovou mládež, apod.) Rovněž tak se církve mohou podílet na financování rekonstrukcí historických budov a restaurování památek v pozici neziskových vlastníků. Podobně se podařilo otevřít přístup ke všem podpůrným fondům z Evropské unie (kulturní dědictví, zaměstnanost, rekvalifikace, vzdělání a obnova venkova včetně dotací pro zemědělské a lesní hospodaření). 
V důsledku této ekonomické a finanční vzájemné spolupráce můžeme pak hovořit o mnohem větší spolupráci v oblasti pastorace a evangelizace. Setkání Taizé se účastnilo cca 35 000 mladých účastníků, počet domácích účastníků tvořil přibližně 10 %. Převážná část účastníků byla ze slovanských zemí, nechyběli však ani účastníci ze západní Evropy, případně i jiných kontinentů. Velkým překvapením pro všechny byla úroveň ekumenické otevřenosti, vstřícnost státních a samosprávních institucí, jako i přijetí ze strany veřejnosti.

Pro samotné hlavní město jsme chápali tuto aktivitu jako přípravu na týdenní evangelizaci Prahy, která proběhla v oktávu Svatodušních svátků, rovněž za ekumenické spolupráce. V tomto týdnů proběhlo více jak 350 setkání a to jak v kostelích, klášterech, na volných prostranstvích, na náměstích, v ulicích, v kulturních institucích s podporou médií a městské správy. Lze říci, že se těchto programů, které vedle liturgicko-katechetických projektů sestávaly také z kulturně-duchovních, jako koncerty, divadelní a filmová představení. Počet účastníků se odhaduje na 75 000. Evangelizátoři v ulicích a checkpointech odhadují uskutečněných 350 000 kontaktů. Vedle duchovních rozhovorů, které vyústily v přípravu na konverzi, či křest, se podařilo prezentovat veřejnosti novým způsobem křesťanské církve. Střety a projevy nevole byly ojedinělé.
Třetí aktivitou, která probíhá, je příprava na Národní eucharistický kongres v jednotlivých diecézích, kde však pražská arcidiecéze musela věnovat velkou část energie a času dvěma zmíněným akcím. Rok zasvěceného života, vyhlášený papežem Františkem, probíhal v jednotlivých diecézích při setkání s biskupy, také řadou programů, které jednotlivé řehole připravovaly pro veřejnost. Vyšla knižní publikace, která byla přijata s literárním úspěchem. Autorka, na základě dvoudílné práce, se nakonec sama rozhodla přistoupit do katechumenátu. Tato práce je důležitá tím, že byla psána pohledem druhé strany a může tak veřejnosti přiblížit význam a smysl zasvěceného života jazykem poznávajícího. Pravidelně probíhá v katolické televizi a rozhlase každý měsíc kulatý stůl, kde se jednotlivé řehole představují a diskutují s diváky, či posluchači. Určitým vrcholným bodem byla pouť na moravský Velehrad, kde po celý víkend probíhaly celostátní programy a slavnostní bohoslužba, které se zúčastnili oba metropolité, biskupové a jednotlivé řehole.

Náročnou prací pro českou církev je postupná realizace restitucí, kde v rámci naturální restituce, můžeme předpokládat, že do konce roku bude 80 % předáno do rukou původních majitelů, farnostem, řeholím, biskupstvím a dalším institucím. Zbývajících deset procent se, vzhledem ke komplikovanosti případů, protáhne do prvního semestru příštího roku. Můžeme předpokládat, vzhledem k objemu, že deset procent nebude z určitých právních, charitativních a někdy i politických důvodů vydáno. Vedle naturální stránky těchto restitucí, vzhledem k finančnímu odškodnění, nastává tedy pro církev v České republice nové období, které vyžaduje administrativní, ekonomickou a finanční reformu, která v makroekonomických ukazatelích slibuje cca dvacetiprocentní zlepšení v perspektivě příštích let za předpokladu dobrého hospodaření, ale také bratrské solidarity na úrovni mezi farnostmi, mezi diecézemi a mezi řeholními instituty. 
V posledních týdnech probíhá příprava na Rok Božího Milosrdenství vyhlášeného Svatým otcem Františkem, kde vedle spoluúčasti na zahájení tohoto roku 8. prosince v Římě, připravujeme celonárodní pouť do Krakova a také pouť do Provence, k místům života Máří Magdalény, jako typologické postavy Božího milosrdenství.

Pro mladší generaci, ale i pro biskupskou konferenci, začala již permanentní příprava na Světový den mládeže v Krakově 2016, kde předpokládáme účast 8 až 10 tisíc poutníků z České republiky. Pro tento účel má také každý poutník obdržet kapesní vydání Písma svatého.

Na rovině vztahů církve a státu můžeme říci, že po určitých napětích a obdobích příměří začíná intenzivní spolupráce. A to jak v oblasti charitativní a sociální, což také souvisí s Rokem milosrdenství, ke kterému se přihlásily i státní a samosprávní instituce, což symbolizuje umístění sochy sv. Anežky České ve vatikánských zahradách za účasti státní reprezentace, ale také v otázce migrantů. Postoj Visegrádské čtyřky je třeba chápat v určitých souvislostech a ne jako ryzí odmítnutí. Tato otázka by vyžadovala specifický referát, ale i zde spolupracujeme s Ekumenickou radou církví. Nabízíme státu pomoc, protože nejsme kompetentní vstupovat do prostoru, který je vyhrazen státním institucím.
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